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SERGIO BARALDI

Walter Veltroni candidato premier del Pd

TRIESTE Emma Bonino ci crede: Illy
può vincere e Berlusconi si può bat-
tere. Uno dei leader storici dei Radi-
cali lo dirà oggi a Trieste, «città che
merita di diventare capitale dell’Eu-
roregione» (alle 15 assemblea dei
Radicali al caffè Tommaseo; alle
16,30 alla libreria Minerva in via S.
Nicolò 20, dibattito su «Europa-Ita-
lia confronto sui diritti di cittadi-
nanza»).

Ministro Bonino, si discute da
tempo di Euroregione. Illy la
vuole che guardi a Est, se possi-
bile con la Slovenia, che sin qui
non ci sta. Che ne pensa?

Posso capire che la Slovenia, Pre-
sidente in esercizio della Ue, stia an-
cora riflettendo a un progetto come
questo, a vocazione eminentemente
intraregionale, ma credo vi sia una
vocazione naturale a che ciò si rea-
lizzi se penso anche al forte impulso
che potrà derivare, a termine, dal
Corridoio 5 e dall'adesione degli al-
tri Paesi balcanici all’Unione. Guai
se qualcuno pen-
sa di disfare il per-
corso compiuto so-
lo perché è stato
portato avanti so-
prattutto dal cen-
trosinistra.

Trieste capita-
le dell'Eurore-
gione, è d’accor-
do?

Ne costituisce
il baricentro, ri-
portandola al cuo-
re di quel tessuto
economico che ve-
de la città sbocco
naturale di com-
merci e attività
che congiungono i
Paesi del Sud del
Mediterraneo a
quelli del centro
Europa. Inoltre
metterebbe in giu-
sto risalto il ruolo
motore che il Friu-
li Venezia Giulia ha esercitato per
il progetto. Ma la scelta natural-
mente non potrà essere presa che
dai diretti interessati.

Restiamo a Trieste. Milano,
conquista l'Expo, la nostra città
fu invece bocciata. Che cosa
non funzionò?

Non mi iscrivo al club di coloro,
come Frattini tanto per non fare no-
mi e visto che è candidato in regio-
ne, che il giorno dopo una bella e fa-
ticosa vittoria di squadra tentano
sgangheratamente di dividere i me-
riti in base al colore politico. In que-
ste competizioni internazionali gio-
cano molti fattori e non ho sufficien-
ti elementi per giudicare cosa non
funzionò nel 2004.

Legge sull’aborto, che succe-
derà dopo il voto?

Nulla di clamoroso. In Italia non
c’è alcuna richiesta di cambiamento
della 194, neppure da parte di Fer-
rara, ma casomai solo di migliore
applicazione.

In regione, tra i candidati c'è
Maria Antonietta Farina Coscio-
ni. Qualche cattolico non è trop-
po d'accordo. Teme ci sia qual-
che «defezione» al momento del
voto?

Maria Antonietta, quinta in lista,
non è «blindata». E questo accade
con altri candidati radicali, mentre
gli accordi erano per 9 «nominati».
In particolare Maria Antonietta an-
dava «blindata» proprio per i temi
etici che rappresenta e che sono
una priorità per noi radicali.

In regione non è invece stato
ricandidato Milos Budin, suo
sottosegretario. E' una perdita
che si sarebbe dovuta evitare?

Milos è stato un ottimo sottose-
gretario. In questi venti mesi abbia-
mo collaborato molto, in particolare
con i Paesi dell'Europa centro-orien-
tale, grazie anche alla sua profonda
conoscenza di questa realtà. Sulle
decisioni interne del Pd in merito al-
le candidature preferisco tuttavia

non fare commen-
ti. Al posto di Bu-
din c'è una donna
che rappresenta
la minoranza slo-
vena, Tamara Bla-
zina. La sola can-
didata certa, pe-
rò, tra i parlamen-
tari che verranno
eletti in regione.
Un déjà vu. Fin-
ché saranno gli
uomini a compor-
re le liste non ci
sarà una vera ri-
voluzione. Per
quanto ci riguar-
da, su 9 candidati
radicali, cinque
sono donne.

Quanto vi sen-
tite considerati
dal Pd?

Personalmente
sono oggetto di at-
testati di stima

neanche fossi la Madonna di Lour-
des. Ma i radicali come forza politi-
ca non sono valorizzati a sufficien-
za.

Illy è il valore aggiunto del
centrosinistra in regione. Si
aspetta che possa rivincere o te-
me che l'effetto Berlusconi pos-
sa costargli qualcosa?

Mi auguro ce la faccia. Se lo meri-
ta per il gran lavoro svolto e i risul-
tati raggiunti, che fanno del Friuli
Venezia Giulia una delle regioni di
punta del nostro Paese. Se lo meri-
ta anche per l'analisi lucida che fa
nel suo libro perché individua i ri-
schi che una scarsa o superficiale at-
tenzione al Nord possono comporta-
re per chiunque governi da Roma.

Berlusconi si può battere?
È già stato battuto, e ben due vol-

te. Credo sia possibile rifarlo perché
le sue sono ricette vecchie, il suo lin-
guaggio è vetusto, siamo al tentati-
vo di imbonire gli italiani.

m.b.

Leader divisi sull’iniziativa di Viale Mazzini. Boselli: il confronto è sempre utile. Casini: cercano il monologo

Sfida tv: no di Berlusconi e Veltroni
Polemica sulla trasmissione di Raidue annunciata per venerdì 11 con i candidati premier
ROMA Naufraga l’iniziativa del-
la Rai sul confronto fra possibi-
li premier. Tutti i candidati
premier concluderanno la cam-
pagna elettorale in prima sera-
ta su Raidue venerdì 11 apri-
le. Il dibattito, organizzato da
Rai Parlamento, sarà modera-
to da Bruno Vespa. L’annun-
cio di viale Mazzini è destina-
to a rimanere tale.

«No, no, assolutamente, cre-
do che sia una cosa assoluta-
mente controproducente per
coloro che parteciperanno» ha
detto Silvio Berlusconi lascian-
do l'hotel di Napoli, ai cronisti
che gli chiedevano se intendes-
se partecipare alla trasmissio-
ne elettorale con tutti i candi-
dati premier di venerdì 11
aprile, che sarà moderata da
di Bruno Vespa. «Sarei assolu-
tamente disponibile a fare un
confronto tv con Walter Veltro-
ni - ha ribadito l'ex premier -
ma questo confronto non è re-
so possibile dalla legge. Ma-
trix ha previsto 45 minuti per
ciascuno l'ultimo giorno e cre-
do che quello sarà il confronto
tra me e Veltroni». Tra l'altro,
ha aggiunto, Veltroni come è
già successo in Rai avrà il van-
taggio di parlare dopo di me.

Anche il leader del Pd non
sarebbe orientato, a quanto si
apprende a partecipare al con-

fronto, moderato da Bruno Ve-
spa, tra tutti i candidati pre-
mier alle elezioni politiche del
13 e 14 aprile. L'orientamento
nascerebbe dal fatto, eviden-
ziano nel Pd, che il faccia a fac-
cia tra i 15 candidati premier
non avrebbe le caratteristiche

per un vero confronto sui pro-
grammi.

Il candidato premier della
Sinistra arcobaleno, Fausto
Bertinotti, sta valutando se
partecipare alla Tribuna Rai
con tutti i candidati premier.
La decisione verrà resa nota

nei prossimi giorni.
Pier Ferdinando Casini con-

stata ancora una volta che Sil-
vio Berlusconi e Walter Veltro-
ni sono scappati da tutti i con-
fronti tv. È quanto viene sotto-
lineato in ambienti vicini al
leader dell'Udc nel commenta-

re la decisione del segretario
del Pd e del Cavaliere di rinun-
ciare al confronto televisivo fi-
nale tra tutti i candidati pre-
mier la prossima settimana,
su Rai2. Negli stessi ambienti,
si ricorda come Berlusconi e
Veltroni abbiano sempre cerca-
to il monologo e che alle richie-
ste di un confronto diretto da
parte di Casini abbiano sem-
pre risposto di no «dileguando-
si». Mentre il leader dell'Udc
non si è mai tirato indietro.

«È controproducente per chi
ha tre televisioni a disposizio-
ne». Così Enrico Boselli, candi-
dato premier del Partito socia-
lista, commenta le affermazio-
ni di Silvio Berlusconi che an-
nuncia di non voler partecipa-
re al confronto televisivo di ve-
nerdì 11. «Per me - continua
Boselli - che devo fare le de-
nunce all'Agcom per avere de-
gli spazi minimi, questa è un
occasione da non perdere e so-
prattutto un'occasione di con-
fronto utile. In democrazia il
confronto tra le idee non può
mai essere svantaggioso per
nessuno, soprattutto se si
guarda all'interesse degli elet-
tori e non a quelli propri o di
partito». «Quindi - conclude Bo-
selli - io ci sarò e sarei felice se
ci fosse anche Walter Veltro-
ni».
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ROMA Duello tra Silvio Berlu-
sconi e Walter Veltroni sui ri-
fiuti in Campania. Il pullman
democratico del leader del Pd
ieri ha toccato Caserta e Avelli-
no mentre il Cavaliere ha in-
contrato i napoletani in un co-
mizio a Piazza del Plebiscito.
Scatta il botta e risposta a bre-
ve distanza.

Il Cavaliere annuncia che fa-
rà un primo Consiglio dei mini-
stri a Napoli e non abbandone-
rà la Campania finchè la que-
stione rifiuti non sarà risolta.
Veltroni, che sarà a Napoli il 9
aprile, gioca un pò più «in dife-
sa»: invita tutti a un'assunzio-
ne di responsabilità e chiede
di smetterla con le accuse a
uno solo, ovvero il governatore
della regione Antonio Bassoli-
no.

D'altra parte, taglia corto il
leader democratico, «in questa
fase di emergenza lasciare i

propri compiti istituzionali
non è nè giusto nè utile».

No ai «processi a una perso-
na sola» perché «tutti hanno
una parte di responsabilità»,
compreso il centrodestra.

«Quando Berlusconi afferma
che in due mesi risolverà la si-
tuazione , viene da domandare
come mai non l'abbia risolta
nei cinque lunghi anni di go-
verno nei quali si è sviluppata
e incancrenita l'emergenza»,
spiega Veltroni in una intervi-
sta al «Mattino».

Il Cavaliere, però, va all'at-
tacco: Bassolino e Veltroni «de-
vono vergognarsi» così come
tutta la sinistra che «a Napoli
e in Campania resta lì nelle
sue posizioni di potere».

A questa tornata elettorale,
ad ogni modo, le cose cambie-
ranno e Berlusconi è certo che
«è fuori discussione la vittoria
del Pdl in Campania».

Allora, visto che per la que-
stione rifiuti, assicura di aver
sofferto come e più di altri,
quella pratica sarà la prima
sul tavolo del suo nuovo esecu-
tivo. Ma non solo.

«Io - promette solennemente
Berlusconi di fronte al Popolo
della libertà napoletano - pren-
do davanti a voi un impegno:
il presidente del Consiglio sa-
rà qui a Napoli a lavorare per
Napoli e la Campania e il pri-

mo Consiglio dei ministri del
governo della Repubblica si
terrà a Napoli, il posto di lavo-
ro del presidente del Consiglio
resterà a Napoli finchè non sa-
rà completamente avviata la
soluzione per il ritorno del ca-
poluogo e della Campania alla
normalità». Se sarà il nuovo
premier, spiega il leader azzur-
ro, si occuperà personalmente
della vicenda stando «probabil-
mente in Prefettura».

E da lì risolverà la questio-
ne rifiuti, perchè lui, al contra-
rio della sinistra, ha fatto del
mantenimento delle promesse
fatte per contratto con gli elet-
tori una questione di «morali-
tà della politica». Non come
quello che ha già ribattezzato
«Walterino sette doppiezze»
che «tutti gli impegni presi li
ha disattesi, ha fatto sette pro-
messe e nessuna di queste ha
avuto seguito».

Veltroni dalla Campania sfi-
da anche i poteri criminali in
una villa confiscata a un boss
del clan dei Casalesi e trasfor-
mata in casa-famiglia. Da que-
sto luogo-simbolo della lotta al-
la camorra, a Trentola Ducen-
ta, paesino in provincia di Ca-
serta, Walter Veltroni ha lan-
ciato ieri la nuova sfida alla
criminalità organizzata. In
quella casa strappata al patri-
monio della camorra ha infatti
presentato il nuovo disegno di
legge che si impegna a presen-
tare se vincerà le elezioni.
«Perché noi - ha ripetuto il se-
gretario del Pd - siamo una for-
za di governo che vuole annien-
tare i poteri criminali che suc-
chiano energie a questa ter-
ra». Perché solo «annientando»
mafia, camorra e `ndrangheta,
ha spiegato, il Mezzogiorno
può tornare a crescere. «Per-
ché solo con la legalità c’è lo
sviluppo».

Emma Bonino

I commenti diffusi dai
leader al termine del
confronto non permet-

tono di capire la reale posta
in gioco e gli esiti di un dialo-
go, rivelatosi aspro ma co-
struttivo. Se si guarda con la
necessaria attenzione, infat-
ti, da Bucarest emerge una
sorta di miracolo diplomati-
co che prevede molti vincito-
ri e nessun vinto. Si impone
l’ala dialogante e moderata
Usa, vince un’Europa concre-
ta e realista, esce rafforzata
una Russia alla ricerca di
una egemonia su scala regio-
nale e attenta a riallacciare i
legami con l’antico rivale
americano, si ricuciono i rap-
porti tra le due sponde del-
l’Atlantico dopo le tensioni
seguite al conflitto iracheno.

Vale la pena di mettere a
fuoco in maniera attenta le
conseguenze di quanto stabi-
lito a Bucarest sul complesso
scacchiere internazionale
per dar conto di ciò che è ac-
caduto. In primo luogo occor-
re registrare la storica ricon-
ciliazione tra Francia e Stati
Uniti: nel 1966 Parigi uscì
dal comando dell’Alleanza
Atlantica per volere di De
Gaulle (che intendeva in que-
sto modo protestare contro
l’egemonia Usa sul vecchio
continente) e ora vi rientra a
pieno titolo. Molti commenta-
tori hanno rilevato che occor-
reva un politico spregiudica-
to e anticonformista come
Sarkozy per ricomporre la
frattura. Non si tratta solo
di un esito positivo per la Ca-
sa Bianca o per l’Eliseo ma,
soprattutto, per l’Europa in-
tera. Il gesto di ribellione di
De Gaulle rese inattuabile
per decenni i progetti di dife-
sa comune in sede Ue, con-
dannandola al rachitismo
sotto il profilo militare nono-
stante la forza che le viene
ora garantita dalla moneta.

Tra una Francia autonomi-
sta in sede Ue e altri paesi
di matrice filoatlantica si

era creato
un solco, re-
so evidente
dell’aspro di-
battito segui-
to all’inter-
vento in
Iraq. Con la
svolta di Bucarest e l’annun-
cio di un vertice Nato nel
2009 di stampo franco-tede-
sco ora il quadro torna a si-
stemarsi in maniera corret-
ta. Rafforzando in un solo
colpo l’Europa (come era pro-
prio l’Italia ad auspicare da
tempo), la Nato e la simbiosi
reciproca. Con un vantaggio
evidente per tutti. Anche del-
la graduale ricucitura dei le-
gami tra Est e Ovest. Si trat-
ta del primo risultato fonda-
mentale del vertice di Buca-
rest, che avrà ricadute di lun-
go periodo, stemperando mol-
te tensioni.

Il cammino ripreso dall’eu-
rodifesa ha conseguenze posi-

tive anche
sul difficile
dialogo in
corso tra
Washington
e Mosca, a di-
spetto di al-
cuni attriti e

delle scontate dichiarazioni
di circostanza dei due presi-
denti in scadenza di manda-
to. Perché se è ovvio che a
Putin non piacciano, almeno
ufficialmente, gli accordi sot-
toscritti (ingresso di Croazia
e Albania) e gli stretti contat-
ti per un ulteriore allarga-
mento (rinvio dell’invito per
Ucraina e Georgia), è altret-
tanto evidente a osservatori
non miopi che sta comincian-
do a prendere forma una alle-
anza strategica tra Russia e
Stati Uniti in chiave antici-
nese e poco gradita agli uomi-
ni alla guida del regime ira-
niano. Il punto di confronto è
il sistema antimissilistico

sul quale da anni l’America
lavora, vero banco di prova
dell’incontro di oggi tra Bu-
sh e Putin.

Entrambi hanno interesse
a trovare un compromesso.
Putin e il suo successore so-
no (a ragione) preoccupati
dall’espansionismo di Pechi-
no in Asia centrale e nello
stesso tempo sanno bene di
aver bisogno delle tecnologie
”made in Usa” per valorizza-
re le loro risorse energetiche
artiche e non desiderano cer-
to un riflusso dell’integrali-
smo afgano all’interno dei lo-
ro confini. A Washington lo
sanno e sono disponibili a da-
re il loro aiuto in cambio di
un via libera sul sistema di
difesa spaziale che garanti-
rebbe all’America una supre-
mazia su scala planetaria e
a Mosca una stabilità inter-
na cui si affiancherebbe un
deterrente utile per avere ar-
mi utili a frenare il conteni-
mento dell’esuberanza cine-
se sul fronte asiatico.

Un’ultima considerazione
va spesa sul ruolo dell’Italia.
Che negli ultimi mesi si è
mossa dietro le quinte con si-
curezza, mediando tra le di-
verse spinte e ottenendo per
sé risultati positivi sul piano
del prestigio e in termini con-
creti: da investiture alla gui-
da di complesse missioni in-
ternazionali all’accoglimento
della moratoria sulla pena di
morte da parte delle Nazioni
Unite. Anche sul piano pro-
grammatico i due maggiori
partiti che si confrontano in
attesa del voto di aprile sem-
brano mostrare significative
e importanti convergenze. È
auspicabile che la promessa
continuità venga confermata
dai fatti dal prossimo esecuti-
vo per mantenere un ruolo
internazionale riguadagnato
con molti sforzi dopo un peri-
odo in cui non c’era stata
una chiara (e fruttuosa) li-
nea italiana in materia di po-
litica estera.

Roberto Bertinetti

Silvio Berlusconi leader del Pdl

La radicale con il Pd: Trieste capitale dell’Euroregione

Bonino: Illy può vincere
il Cavaliere si può battere
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E dalla villa confiscata
a un boss e diventata
casa-famiglia Walter
sfida i poteri criminali
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